
una presenza trinitaria e ci fa scoprire il Suo 
desiderio di prendere dimora nel cuore delle 
sue creature, per trasformarci in Lui. Sappia-
mo tutti che nel momento in cui Gesù viene 
in noi nella Santa Comunione, non siamo noi 
ad assimilare Lui, ma è Lui che ci assimila a 
Sé, ci trasforma in Altri Cristi. L’adorazione è 
quindi un momento privilegiato che ci per-
mette entrare in contatto con la presenza di 
Dio nel nostro cuore e adorare la Sua divina 
presenza, come fecero i Magi , i pastori di 
Betlemme, Maria, Giuseppe, Simeone. Loro 
lo videro con gli occhi umani e prostrati lo 
adorarono, noi lo riceviamo nell’Eucarestia, il 
Sacramento che Gesù ha istituito nella sua 
ultima cena per essere fedele alla sua pro-

messa di restare 
“con noi” e “in noi” 
per sempre. Nel 
silenzio dell’Adora-
zione incontriamo e 
adoriamo la Sua 
presenza nel cuore, 
la quale è fonte di 
pace, di gioia e di 
amore di cui è tan-
to assetato il nostro 
cuore.                        Sabino 
 

L’adorazione eucaristica è 
una buona medicina, sia 
presa a piccole dosi quoti-
diane, sia a grandi dosi più 
o meno frequenti. Per-
ché? Perché l’amicizia 
(comunione) con il Medi-
co celeste, rinfranca l’ani-
ma e dà forza a chi è ab-

bacchiato: «Venite a me, 

voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò 

ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e im-

parate da me, che sono mite e umile di cuore, e 

troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo 

infatti è dolce e il mio peso leggero» (Mt 11,28-30). 
Ah, non ha controindicazioni né negativi effetti col-
laterali! 
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Adorazione eucaristica 

Noi in Dio e Dio in noi 
L’adorazione è il momento dell’incontro tra noi e 

Dio, presente nel nostro cuore. Perciò per chi riceve 
l’Eucaristia tale dovrebbe essere il momento imme-
diatamente seguente la Santa Comunione: un tem-
po di adorazione e di contemplazione della presen-
za della Trinità in noi. L’adorazione eucaristica è 
uno “sviluppo” di quel momento di comunione: 
contemplare il Signore presente nell’Ostia santa, 
rammentare la sua parola per noi, gustare la sua 
presenza elevando la nostra preghiera nel cuore o 
condividendola con gli altri presenti. 

Lo ha affermato anche nostra Madre Maria in uno 
sei suoi messaggi da Meðugorje:  «Cari figli! Voi sie-
te ancora lontani dall’incon-
tro con Dio, nel vostro cuo-
re rimanete più a lungo 
nell’Adorazione». Poi ha 
aggiunto: «Adorate senza 
interruzione il Santissimo 
Sacramento. Io sono sem-
pre presente quando i fede-
li sono in Adorazione. È in 
questi momenti che si rice-
vono Grandi Grazie. Adora-
telo nelle vostre parrocchie, 
così sarete uniti a tutto il 
mondo, Gesù vi diventerà 
amico e voi non parlerete 
più di Lui come di qualcuno 
che conoscete appena: l’u-
nione con Lui sarà per voi 
gioia e voi diventerete testi-
moni dell’amore che Gesù 
ha per ogni sua creatura; 
pregate per comprendere 
tutto questo, per abbando-
narvi totalmente ed avere in questo modo il regno 
dei cieli nel vostro cuore già su questa terra». 

Anche Gesù aveva affermato tutto questo con 

quelle sue parole: «Se uno mi ama, osserverà la 

mia parola e il Padre lo amerà e noi verremo a lui 

e prenderemo dimora presso di lui» (Gv 14,23). 
Questo «verremo a lui» ci fa pensare anzitutto ad 



Benedizioni della famiglia 

Benedizione a richiesta 
Le benedizioni alle famiglie sono sospese, ma per chi 

non l’ha ancora ricevuta o per coloro che non sono riu-
scito a incontrare, se lo vogliono, in agosto, resto a di-
sposizione, su appuntamento, per venire a casa vostra a 
pregare e a chiedere la benedizione al Signore. Il nume-
ro da chiamare è quello della parrocchia (031-77.18.12), 
lasciando eventualmente un messaggio sulla segreteria 
telefonica. Non abbiate paura o vergogna a chiedere. 
Non è per me un disturbo. Anzi, è un piacere! 

 
Green pass e dintorni 

C’è il Paradise-pass? 
Alla fine il governo ha dato altre restrizioni per evi-

tare il diffondersi del contagio da Covid-19 e varianti. 
Per evitare di chiudere tutto di nuovo hanno inven-
tato il green-pass. “Suona” meglio dirlo in inglese 
che il corrispettivo italiano “certificazione verde”.  

Verde perché? Perché è abbinato al colore del se-
maforo, così come le zone del contagio (rosso, aran-
cione…). Ciò significa che con il “green” puoi passare 
ovunque, anche là dove ci fosse zona rossa! 

«Avanti, dunque, tutti a fare in modo di avere il 
passepartout!», verrebbe da dire. Ma è davvero ver-
de la situazione di chi ne è in possesso? Puoi cioè 
fare tutto liberamente? Ti dicono di sì, se però porti 
la mascherina e ti igienizzi le mani. Ma come si fa a 
portare la mascherina al ristorante mentre mangi? A 
igienizzare le mani quando hai ricevuto il salino da 
quello che hai seduto di fronte e che non è tuo coa-
bitante? Il fatto è che, ti dicono, se hai il green pass è 
perché sei negativo o, col vaccino, non puoi amma-
larti. Mi chiedo se è così veramente, visto gli enormi 
contagi avvenuti nella totalmente vaccinata Inghil-
terra o nello Stato di Israele o nella nostra Cermena-
te, dove alcuni vaccinati si sono ritrovati positivi, 
quindi portatori del virus! A cosa serve dunque il 
green-pass? Forse a farci fare più attenzione, di cer-
to rende più difficili alcune realtà sociali e socializ-
zanti, come i festeggiamenti dopo le cerimonie e le 
sagre. Sì, anche la nostra sagra della polenta è molto 
in forse. Cosa fare? Di certo obbedire, nella speranza 
che la ricerca per la cura di chi ha il Covid vada avan-

ti. Intanto in questi giorni, per molti di rilassamento, 
cerchiamo di procurarci anche il Paradise-pass. Lo si 
può ottenere coltivando le virtù, in particolare quel-
le teologali (fede, speranza e carità) e quelle cardi-
nali (prudenza, giustizia, fortezza e temperanza). 

Le letture delle prossime festività 
Domenica 22/08 – 21ª tempo ordinario, Anno B 

1ª Lettura: Giosuè 24,1-2.15-17.18;   Sal: 33;   2ª Lettura: 

Lettera agli Efesini 5,21-32;   Vangelo: Giovanni 6,60-69. 

Domenica 29/08 – 22ª tempo ordinario, Anno B 

1ª Lettura: Deuter. 4,1-2.6-8;   Sal: 14;   2ª Lettura: Let-
tera di Gc 1,17-18.21-27;   Vangelo: Mc 7,1-8.14-15.21-23. 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

È tornata al Padre celeste col suffragio della Chiesa: 

PANETTA IOLANDA, ved. Agostino, di anni 79, il 

28 luglio; funerale celebrato altrove. 

NALESSO CHIARA, in CERIANI, di anni 83, il 7 

agosto. 

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITÀ 
 

ORARI DELLE MESSE 
(fino a emergenza coronavirus conclusa) 

Da lunedì a venerdì: ore 9:30 a San Vito; 17:30 a 
San Vincenzo; 18:30 al Convento. 

Sabato e vigilia di feste: all’Addolorata alle 9:15 
e alle 18:00 a San Vito.     Presso il Convento 
Messa alle 18:30. 

Domenica e festivi a S. Vito si celebrano tre Mes-
se:  ore 8:00, 10:30 e 18:00; a Montesordo 
ore 9:15; al convento: ore 7:30; 10:00; 17:00. 

 

Domenica 8 agosto 

ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi 7° Anno di 
catechismo. 

N.B.: Nel mese di agosto, dal martedì al venerdì, 
alle 17:30, a San Vincenzo si celebrerà la liturgia 
dei vespri e non la Messa, che quindi sarà soltan-
to alla mattina in San Vito. 

Lunedì 9 agosto 

ore 20:00 : Messa al cimitero. No a San Vincenzo. 

Giovedì 12 agosto 

dalle 14:30 : sistemazione delle aiuole del sagrato 
di San Vincenzo. Gradito l’aiuto di vo-
lontari. 

Domenica 15 agosto    assunzione di Maria al Cielo 

ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi dell’8° An-
no di catechismo. 

Lunedì 16 agosto 

ore 20:00 : Messa al cimitero. No a San Vincenzo. 

Domenica 22 agosto   incoronazione di Maria regina 

ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 4° An-
no di catechismo. 

 
N.B.: ricordiamo che il cambio del numero di 

anno di catechismo scatterà dal 1 settem-
bre in poi. 


